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. POLITICA RUSSA, 


Più d'una volta abbiamo avuto oc- 
casione di prendere în considerazione 
il muovo indirizzo politico della Russia 
in Europa, particolarmente: per rapporto 
agli affari d’Italia, e dall’ attento esame 
dei fatti siamo venuti alla conclusione 

«che la Russia aveva cessato ‘di essere 
per 1’ Avistria' quel poterte appoggio 
che a guisa di ultima. riserva veniva 
in. campo, per. sostenere.le massime del 
gabinetto di. Vienna contro i progressi 
del tempo' e dell’'opinione liberale. 

Nel 1849 l’assolutismo austriaco con- 
tando su quell’ aiuto concentrò tutte le 
sue forze in Italia, trascurando 1l resto 
della. monarchia nella fidueia degli aiuti 
russi, che ottenne’ infatti per: soggio- 
gare . l’ Ungheria. Se l'Austria allora 
nom''avesse avuto la riserva della Rus- 
sia, ‘egli è cosa indubitata che per non 
perdere. 1° Ungheria. .avrebbe., dovuto 
sguernire. 1’ Italia,.il.che in faccia alla 
guerra e alla rivoluzione di quell’epoca 
avrebbe avuto per inevitabile risultato 
l’ indipendenza italiana. A questo prezzo 
l’ Austria avrebbe certamente potuto 
ridurre. 1’ Ungheria all’ obbedienza:colle 
proprie. forze. . Ma. éssendo certa nel 


caso estremo. dell’ aiuto della Russia, 


come: lo ebbe infatti, tenne le maggiori 
sue forze in Italia, assicurandosi da 
questa parte la vittoria, come la Rus- 
sia gliela assicurava in Ungheria. 

Questa intima alleanza politica dei 
due imperi orientali dell’ Europa più 
non sussiste e l’ Austria d’ or in avanti, 
sia a fronte dei propri sudditi, sia a 
fronte di potenze estere non potrà più 
contare che sulle. proprie forze  ef- 
fettive. i 

Certamente il. gabinetto di Vienna 
non tralascierà in casi difficili di pro- 
curarsi alleanze temporarie,, ma oltre 
esservi gran dubbio sulla riuscita, ad 
ogni sua alleanza si contrapporrà in 
Europa un’altra alleanza più che suf- 
ficiente per tenerla in soggezione. 

Glì stati d’Italia, ad. eccezione del 
Piemonte; sono abituati a guardare al- 
l’Austria ,; come l’Austria prima. della 
guerra d’Oriente guardava alla Russia; 
cosicchè, per riguardo alla politica ita- 
liana, l’Austria protegge quegli stati 
contro. il progresso, come la Russia 
proteggeva. .l’ Austria. Anche . per gli 
stati d’Italia adunque. è cambiata la 
posizione in conseguenza della rottura 
dell’intima ‘alleanza fra VAustria e la 
Russia. i 

I retrogradi governi d’Italia si lu- 
singano forse che quella rottura. sia 
apparente , e che irrompendo. nell’Au- 
striauna nuova crisi, inseparabile da uno 
scotivolgimento ‘in Italia, la Russia pre- 
sterà mano di nuovo ai governi assoluti, 
affinchè si sostengano a dispetto dei 
colpi, che ripetutamente mena sopra 
di ‘essiJla*troppo conculcata opinione 
pubblica. 

Le conclusioni a cui noi siamo ad- 
divenuti, dovrebbero averli disingan- 
nati. Ma perchè taluno potrebbe . cre- 
dere essere le nostre idee solo figlie 
del'‘desiderio, ci piace citare un  re- 
cente articolo del Nord, che assai me- 
glio di noi, e certamente con mag- 


Si pubblica tutti È giorni, comprese le Domeniche, * 
e si distribuisce dalle oro ? del mattino al mezzogiorno. 


giore autorità nel subbietto , sviluppa 
le nuove tendenze della: politica russa 
a fronte dell’Austria. 

Il Nord è stato accusato dal giorna- 
lismo austriaco. d’aver fomentato l’av- 
versione degli ‘italiani contro la domi> 
nazione austriaca, anzi è reso respon- 
sabile dai giornali stessi della fred- 
dezza nelle relazioni tra l'Austria e la 
Russia. 


Il Nord. ne prende occasione, non 
per difendere il governo russo contro 
quelle imputazioni, per il che dice di 
non aver missione, ma per esporre 
quale sia, secondo il suo pensiero, la 
posizione della Russia a fronte dell’Au- 
stria. Ecco che cosa scrive il Nord a 
questo proposito: 


Gli avvenimenti degli ultimi anni hanno con- 
tribuito ad accreditare in Europa il sentimento 
generale che le relazioni tra la Russia e }’Au- 
stria abbiano ricevuto un colpo irreparabile, 
che Ja loro antica alleanza sia irrevocabilmente 
rotta; gli avversarii dell’Austria, ne hanno con- 
cluso che il punto d’appoggio sul quale la po- 
litica del gabinetto di Vienna si era lungamente 
adagiata. gli sarebbe dorinnanzi mancato, la- 
sciando nella sua posizione una difficile lacuna, 
impossibile forse a riempirsi, e trassero profitto 
dalle conseguenze di questo stato di cose per 
le loro passioni , i loro odii, le loro speranze. 
In ciò nulla havvi che debba sorprendere, nulla 
sopratutto che possa autorizzare il rimprovero 
che Ja stampa austriaca indirizza alla Russia, 
di seguire per rancore contro l’Austria una 
politica rivoluzionaria in Italia. 


L'intenzione del Nord nelle ‘ulteriori 
deduzioni è di scolpare sè stesso eil 
governo russo di essere deliberatamente 
e senza. motivo ostile ‘all'Austria. Ma 
appunto per ciò il citato passo dimostra 
ancora meglio che le conseguenze della 
nuova posizione fra quelle due potenze 
sono una necessità ineluttabile anche 
fuori delle intenzioni degli uomini; è il 
risultato di, una combinazione politica 
indipendente dall’intento ‘di chi ha 
preparata e perciò tanto più sicuri ed 


inevitabili ne sono gli effetti. ; 


Non mancano tra i fautori dei governi 
assoluti di quelli che credono in Austria 
impossibile la rinnovazione di una crisi 
simile a quella che agitò il vasto impero 
nel 1848. Senza fare alcun pronostico, 
egli è una verità incontrastabile che la 
storia dei grandi imperii del mondo fu 
una continua vicenda di rivoluzioni e 
sconvolgimenti, più o meno discosti nel 
tempo fra di loro, opera ora dei gover- 
nanti, ora dei governati, e non crediamo 
che l’impero austriaco, di creazione assai 
recente, appena di mezzo secolo, debba 
andar esente dalla sorte comune, 

I piccoli regni sono in paragone più 
sicuri, però a condizione di non appog- 
giare esclusivamente la loro politica s0- 
pra il sistema di qualche grande protet- 
tore, ma di conservare Ja loro indipen- 
denza. Gli stati d’Italia, ad eccezione del 
Piemonte, si sono più o meno infeudati 
all'Austria; è quindi naturale che ne 
debbano seguire le. vicende. Ora V'Au- 
stria senza l'alleanza ‘russa rassomiglia 
ad un edificio cu si ‘è sottratta la più 
solida sua base; solo una rivoluzione 
potrà salvarne la parte essenziale , sia 
che venga dall’alto mediante sincere con- 
cessioni liberali, sia che venga dal basso 
per effetto delle vagitate ‘onde popolari. 
Tanto l’uno che l’altro èaso tràe neces: 
sariamente seco l'emancipazione dell’I- 
talia, cioè la rovina dei. governi assoluti 


abbandonati dall'Austria, come l’Austria 
è abbandonata dalla Russia. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La discussione non si è finita quest’ oggi 
come credevamo ed ora rinunciamò a profe- 
lizzare su questo argomento sembrandoci di 
avere fatto in questa seduta un passo piuttosto 
Verso il principio che verso il fine della con? 
troversia. 

Prima di tutto venne: spesa una porzione 
della seduta in un incidente relativo al lazza- 
retto di Villafranca che i deputati dei collegi 
di Nizza non vorrebbero tanto vicino. 


Poscia si ebbe un discorso dell’on. deputato . 


Tecchio, pregevolissimo sotto tutti gli aspetti, 
ma che, a nostro avviso, aveva un solo ma 
grande difetto, quello cioè d’essere venuto troppo 
tardi. Dopo otte giorni di discussione, dopochè 
vennero rilevati tutti gli argomenti, o pressochè 
tutti, tanto da una parte che dall'altra, un’ ora- 
zione che prende la quistione all'origine e ne 
discorre tutte le clausole come se si trattasse 
d'un caso vergine, non può raccogliere tutta 
quella attenzione di cui lo fa degno il suo va- 
lore intrinseco. Quello che vi ebbe di nuovo nel 
discorso dell'on. dep. Tecchio furono le condi- 
zioni di alta strategia; ma anche queste, che 
saranno giudicate convenientemente dagli uo- 
mini speciali quando ne potranno leggere ri- 
posatamente l’esposizione non poterono essere 
gustate dalla camera a cui così ‘su due piedi 
mancavano i termini necessari per poterne 
giudicare 1’ attendibilità. 

Dopo lui ebbe a parlare l’on. dep. Cabella, 
il quale con moltissima arte sostenne non es- 
servi necessità alcuna di trasportare la marina 
militare dal porto di Genova, essendo | am- 
piezza di questo bastante per l’una ‘è per l’al- 
tra marina come anche per tutti quegli agi 
che voglionsi fare al commercio. Ma la sua arte 
oratoria, per quanto profonda la si’ voglia, non 
giunse a tanto di persuadere alla ‘camera che 
da otto giorni discute per una vana ipotesi e 
corre dietro ad un sogno. Affine di ottenere un 
risultato più solido e palpabile Pon. Cabella 
avrebbe dovuto limitarsi a provar meno, che 
sicuramente avrebbe provato di più di quello 
che abbia fatto. 

Che ‘cosa mai delle sottili ‘argomentazioni 
fatte dall’on. dep. Cabella restò incolume dopo 
la breve risposta del sig. ministro dei lavori 
pubblici? Nulla. Il valente avvocato di Genova 
sì era dilettato a fabbricare il sò ragionamento 
su degli equivoci; ma il suo avversario era ben 
quel tale da non lasciar loro una lunga esi- 
stenza. E inesorabilmente li atterrò. 


_—— w———————————_—_—__t€€.y 


L'INGHILTERRA E L’ITALIA 


Parecchie volte discorrendo della pro- 
babilità di un’alleanza tra l’Austria e la 
Inghilterra abbiamo riflettuto come alla 
attuazione di quell’alleanza si frapponga 
un ostacolo insuperabile, l'opinione della 
nazione inglese. L’ Inghilterra, abbiam 
detto sovente, è paese dove l'opinione 
pubblica regna ed impera, e dove non 
vi sono ministri i quali pensino meno- 
mamente a contraddirla: e da ciò ab- 
biamo conchiuso che, anche facendo 
astrazione dai sentimenti individuali dei 
ministri, i quali siam persuasi non esser 
nè punto nè poco favorevoli all'Austria, 
comele gazzette di oltre Ticinosi studiano 
indarno di far credere, finchè l'opinione 
della nazione inglese è favorevole all’I- 
talia, l'alleanza anglo-austriaca non è e 
non può essere altra cosa che una men- 
dace apparenza. Propiziatevi l'opinione 
pubblica, diceva ilconte di Clarendon al 
conte Appony, ed allora sarà, possibile 
l'alleanza tra.i nostri governi. Il motto è 
profondamente vero; ed il conte Appony 
ne avrà fatto argomento ‘di lunghe e 
serie meditazioni, 

Gli abitanti di Glasgow hanno fornita 
di recente una muova occasione sal, di- 


plomatico austriaco: di ripensare: sulle 
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gravi parole del:conte di Clarendon : ed 
a noi quella di confermarci sempre più 
nel nostro parere, e di rallegrarci del 
sempre crescente favore che le cose di 
Italia riscuotono in Inghilterra. Glasgow, 
come tutti sanno, è una delle. primarie 
città della Scozia. L’adunanza; a cuirac- 
cenniamo , era composta da’ cittadini 
ragguardevoli per posizione sotiale, per 
autorità, per grado e per sapere, 


Il meeting era presieduto dal prime magi- 
strato municipale di Glasgow, il lord provost. Vi 
assistevano i signori Walter Buchanan, Roberto 
Daglish ed E. H. I. Craufurd, deputati alla ca- 
mera dei comuni , i principali negozianti, pro- 
prietari e scienziati ed i più ragguardevoli. abi- 
tanti di Glasgow. La. riunione fn. tenuta in 
Merchants’Hall,. Hutcheson Street, ed era affol- 
latissima. 

Il lord provost inaugurava l'adunanza: dichia- 
rando non avere nessuna dubbiezzà nell’accet- 
fare l’incarico di presiedere, poichè l’inyito per 
fare questa riunione non è opera di partito, 
ma deliberazione spontanea ed unanime di uo- 


| mini di tutte le opinioni. « L'argomento, del 


quale dovete ragiunare, diceva il presidente, 
è degno dell’interessamento che riscuote: esso 
è ad un tempo delicato e solenne: voi lo di- 
scuterete con moderazione. Io. credo che i 
consigli i quali voi siete. per. porgere al. no- 
stro governo ed indirettamente e riverente- 
mente agli stati forestieri si raccomanderanno 
per la loro giustizia e per la loro saviezza. 
Io son persuaso che questi consigli reche- 
ranno, tutta l'autorità dovuta alla espressione 
spontanea dell’opinione di una gran città, di 
cui quest'oggi io sono l’interprete volenteroso.» 
Sorgeva quindi a parlare il deputato Bucha- 
nan, il quale accennava alle condizioni presenti 
di parecchi stati del continente d'Europa ‘e se- 
gnatamente dell’Italia; ricordava avere lord 
Clarendon chiesto nel congresso di Parigi si 
inaugurasse in alcuni. stati d’Italia il regno 
della giustizia e per giustizia intendersi libertà; 
rammentava la parte avuta dai plenipotenziari 
piemontesi nel congresso di Parigi, e quindi 
lamentando le misere condizioni di parecchi 
stati d’Italia diceva: « Io credo che noi dob- 
€ biamo incoraggiare quelli ‘chè sono alla testa 
« del nostro governo ad operare nel modo più 
« conforme ai sentimenti ed ai desiderii della 
« nazione (udite, udite) a protestare in ogni 
«€ occasione contro le enormezze che si com- 
« mettono in varie parti d'Europa. Io non du- 
€ bito che il capo del governo e l’abile segre- 
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tario di stato per gli affari esteri concordano 
volentieri con questa opinione; ma in pari 
tempo io stimo necessario che, indipendenti 
comunità come la nostrà, di tempo in tempo 
diano forza al governo facendo noti i senti- 
menti che in esse prevalgono. © ©’ 
« Con questo scopo appunto noi ci siamo 
radunati quest oggi. Noi bramiamo che lord 
Clarendon sappia chè una grande città come 
Glasgow ha gli occhi rivolti su di lui, e con- 
fida egli sia per essere il bandifore della li- 
bertà in Europa (udite, udite). La risoluzione 
che io sto per proporvi consiste nel dichia- 
rare che noi consideriamo l'intervento ar- 
mato nelle cose interne di un pùése come 
non confacente alla felicità dello stato in cui 
l'intervento ha luogo, e come sorgente di 
rivoluzioni e di guerra, e nel dichiarare in 
pari tempo che le attuali condizioni d’Italia 
porgono argomento di serio allarme a tutta 
Europa -(applausi). Noi vogliamo il principio 
del non intervento come parte del diritto delle 
genti in Europa: è siamo persuasi che quando 
gli italiani non. avranno più occupazione 
straniera, il prospero successo corenerà i 
loro: nebili sforzi. 
«Io propongo adunque di dichiarare : L'in- 
« tervento armato di potenze estere nella! po- 
« litica interna di stati indipendenti mon assi- 
« cura nè la: prosperità mè il progresso'di que- 
« gli stati, ma-è all’incontro ‘sorgente! feconda 
« di rivoluzioni e di guerre generali; La pre- 
« sente condizione di cose in Italia in seguite 
< all'attuazione di quell'intervento è cagione 
€ di serio allarme all'Europa. 

La risoluzione ‘ appoggiata dal signor J. A. 
Campbell veniva ‘approvata all'unanimità, © 

Il professore Nichol proponeva quindi que- 
st'altra ‘risoluzione :‘« Siccome la‘ nazione ed 
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« il governo inglese, a motivo ‘delle loro ampie . 
c ed intime relazioni con gli altri stati, hanno | 
« un interesse grandissimo alla conservazione 
« della pace, conviene ad essi di adoperarsi 
« con alacrità ed energia mediante i morali 
€ influssi , la diplomazia e qualsivoglia altre 
€ mezzo possa parere giusto, opportuno ed effi- 
« cace ad ottenere che cessino gli interventi 
« esistenti e ad impedire che cosiffatte aggres- 
«€ sioni abbiano a rinnovarsi nell’avvenire. » 

La risoluzione appoggiata dal deputato Da- 
glish veniva parimenti approvata all’unanimità. 

Finalmente i signori Ewing e Murray propo- 
nevano si deliberasse, che « si rivolgerebbero 
« petizioni al parlamento per richiederlo che 
« il principio del non intervento eosì compreso 
« abbia ad essere accettato ed osservato da 
€ qualsivoglia potenza d’Europa; fe che l'finca- 
« rico di' presentare queste petizioni verrà af- 
« dato a lord Lyndhurst ed al signor Walter 
« Buchanan. » 

Questa terza risoluzione fu accolta per accla- 
maziene, e quindi l'adunanza si scioglieva. 


AUSTRIA E PIEMONTE 


Alla Gazzetta di Milano si scrive da Vienna 
quanto segue : 

< Un'altra differenza fra stato e stato sembra 
prendere buona piega. Si assicura che il gabi- 
netto delle Tuilerie diresse nel corso del mese 
scadente. una gagliarda nota al governo di 
Torino consigliandolo a conciliarsi coll’Austria. 
In conseguenza di ciò il conte Cavour avrebbe 
dato spiegazioni per le quali sarebbe reso non 
che possibile, assai facile il ripristinamento 
delle buone attinenze fra Vienna e Torino. » 

Convien dire che il corrispondente del foglio 
ufficiale di Milano sia assai male informato o 
che scambi i suoi desideri in realtà per tra- 
smettere una notizia la quale non solo non ha 
alcun fondamento, ma è altresì inverosimile. 

Chi conosce i rapporti che la Francia ha 
coll’Austria e quelli che ha cel Piemonte dee 


ridere della gagliarda nota non meno che delle 
‘ spiegazioni date dal conte Cavour. 

Possibile che il governo d’una primaria po- 
tenza abbisogni di far credere all’appoggio or 
di Francia or d’ Inghilterra per dar sembianza 
favorevole alla sua querela col Piemonte? Po- 
trebbe meglio e più esplicitamente confessare 
che ha torto? 


LA STAMPA 
SOTTO IL GOVERNO AUSTRIACO 


Il Crepuscolo , giornale ebdomadario politico- 
letterario che si pubblica da otto anni a Mi- 
lano, venne ier l’altro avvertito essergli stata 
revocata la concessione di trattare le materie 
politiche. 

Siccome la revoca era immediata ed il num. 
"del 3 corrente era già preparato , esso fu co- 
stretto a dare soltanto mezzo foglio, vale a 
dire stralciare tutto ciò che riguardava la po- 
litica. 

Che ha fatto il Crepuscolo? Quali sono i suoi 
torti? 

Alla polizia premeva di condannare il Cre- 
puscolo, il quale tacque del viaggio imperiale, 
per non far core alle sfacciate adulazioni degli 
altri fogli. 5 

Ma poteva parlarne? Il suo silenzio fu con- 
dannato dai giornali clericali ed'austriaci e la 
Bilancia è la Sferza lo denunziarono al governo, 
siccome reo di aver taciuto mentre gli altri 
mentivano. 

Quest’ è la libertà di stampa, che i fogli 


‘— ufficiali austriaci dicono godersi sotto il go- 


verno imperiale. 

Ma ciò non basta: la revoca non fu ordinata 
dal governatore generale: il decreto fu spedito 
direttamente da Vienna, forse per provare la 
larghezza delle attribuzioni affidate all’arciduca 
governatore. 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
(Ritardato) 
} Parigi, 4 sera. 
New-Fork.. La Nuova Granata ha respinto 
l’ultimatum degli Stati. Uniti. 
Credito mobiliare 4285. 
Strade ferrate austriache: 748. 


Strada ferrata Vittorio Emanuele 570. 
Strade ferrate lombardo-venete 631. 


Parigi, 5. 
S. M. l’imperatore. ha. visitato. ieri S. A. I. 
il granduca Costantino e gli ha rimesso il gran | 
cordone della legion d'onore. >... — 
Ieri sera il granduca ha assistito alla rap- 
presentazione dell'Opera. 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Esposizione orticola. — Ieri nella 
corte dei regii musei aveva luogo la distribu- 
zione dei premii ‘agli espositori più industriosi 
e più diligenti di prodotti orticoli. La cerimo- 
nia era presieduta dall’intendente generale 
della divisione di Torino, comm. Farcito di 
Vinea, che faceva le veci del signor ministro 
dell'interno. Benchè il tempo fosse piovoso, 
molta era l’accolta di gente, e massime di e- 
leganti signore, che ben parevano al loro po- 
sto, là, in mezzo ai fiori: e fra gli altri inter- 
venuti vedemmo il duca e Ja duchessa di 
Grammant e il presidente della camera dei 
deputati. 

L'esposizione orticola, se non presentava an- 
cora quella scelta abbondanza che si potrebbe 
desiderare e che certo raggiungerà, era però 


quest'anno più copiesa assai che pel. passato.’ 


Furono dati sei tra premii e menzioni per ogni 
sorta di ortaggi scelti; un premio per frutta 
da tavola alla signora Bigatti; uno per 15 va- 
rietà di frutta al signor Godar da Fubine; uno 
per la più bella raccolta di fragole al signor 
Mittero da Chieri. Quanto ai fiori, l'esposizione 
veniva un pe’ troppo presto, se si guardi al- 
l’inclemenza della stagione; non pertanto am- 
mirammo le belle e svariate collezioni di ca- 
melie, di rosai, di gerani, di rododendri e 
fucsie, per le quali si distinsero e furono pre- 
miati gli intelligenti ed operosi Ardy, Gay e 


- Gullino, Quest'ultimo, per la sua pavetta  bor- 


bonica, s'ebbe anche un premio proposto. dal 
marchese di Breme all’introduttore . della più 
bella o più rara pianta di serra o di piena 
terra. Si diedero altresì medaglie. per col- 
lezione di vini nazionali ai signori Spanna, 
Genta, Godar e Mottard; medaglie per colle- 
zione di prodotti delle api, di cui sono così a- 
bili cultori i fratelli Roda , da Racconigi; alla 
signora Lisa Maddalena pel più bel disegno di 
piante in fiore; ai fratelli Roda suddetti pel 
più bel piano di giardino, avuto riguardo al 
fine tecnico speciale; ai signori Lartet, de Saint- 
Jean Cadet e Bizot, per istrumenti agricoli, spe- 
cialmente di drenaggio; al ben noto sig. Gar- 
nier Valetti, per frutta artificiale; al sig. Ro- 
mani, per una fonte ornamentale; al sig. Sar- 
toris, per istrumenti svariati; ed alcune altre. 
Se non che non vogliamo passar sotto silenzio 
una menzione onorevole alla. colonia agricola 
di Moncucco, la quale, sotto la direzione del 
benemerito D. Cocchis, cresce utili a sè ed 
alla società giovanetti che altrimenti si sareb- 
bero gettati al vizio e forse al delitto. Questo 
ben fece sentire il signor Balestreri, segretario 
dell’accademia, che accompagnò la distribuzione 
dei premii con appropriate osservazioni, con 
assennate lodi e con savii incoraggiamenti. 

La cerimonia, che era incominciata con un 
discorso adattato alla circostanza, letto dal presi- 
dente dell’accademia, comm. Despine, fini, ral- 
legrata negli intervalli da concenti musicali, con 
poche ma pregevoli parole dell’egregio comm, 
Farcito, il quale manifestava ed all'accademia 
promotrice ed agli operosi espositori l’aggradi- 
mento del governo. 

Sentenza, — Oggi fu pubblicata la sen- 
tenza di condanna ai lavori forzati a vita del 
contumace Filippo Faldella, già notaio in To- 
rino. ] capi di accusa sono 23, tutti di.falso o 
di truffa. 

Concerti. Sabato 9 del corrente avrà luogo; 
al teatro Carignano, il primo concerto delle 
sorelle Ferni. 

Le esimie artiste eseguiranno, in questa se- 
rata, i pezzi seguenti: : 

Gran sinfonia concertata per due violini di 
Alard, eseguita dalle sorelle Virginia e Carolina 
Ferni. 

La Figlia del Reggimento, eseguita da Carolina 
Ferni. 

Fantasia di Beriot, eseguita da Virginia Ferni. 

Il Carnovale di Venezia, eseguito dalle. due 
sorelle. 

Lo spettacolo sarà congiunto con una com- 
media scelta del repertorio della’ compagnia 


drammatica. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente CARLO CADORNA. 
Tornata del 5 maggio. 

La seduta incomincia alle due. Leggesi il 
verbale di quella di ieri, che è poi approvato. 
Le gallerie e le tribune, come sempre durante 
questa, discussione, sono affollate di pubblico. 
L'assemblea è molto numerosa. Farini  pre- 
senta la relazione sul progetto per un sussidio 
alle scuole speciali ; Monticelli quella per spese 
nuove. 

Casaretto domanda che, dopo questa discus- 
sione, sia posta all’ordine del giorno la legge 


per la ferrovia del litorale. È urgente, perchè 
«vi sono società, che potrebbero ritirarsi. 

Botta dice esservi la legge pel collegio delle 
province pur urgente e che non darà luogo a 
molte discussioni. 

Bottero: La legge pel collegio delle province 
potrebbe anche durar molto ; d’altronde quella 
per la ferrovia del litorale. può avere una 
buona influenza sull’opinione della Liguria. 

La proposta Casaretto è approvata. 

Il presidente prega la camera a radunarsi 
domani ad un'ora, onde discutere, prima della 
seduta pubblica, del bilancio interno della. ca- 
mera e di qualche altra provvidenza interna. 

Seguito della discussione sul progetto di legge 

pel trasferimento della marina militare 
alla Spezia. 

Continua la discussione generale. 

Dott. Bottero (dep. di Nizza ; sinistra ). dice 
che dalle parole del dep. Bo risulta che, men- 
tre. Genova avrà il grandissimo vantaggio di 
un dok, Villafranca avrà il brutto regalo del 
lazzaretto dello stato. Non entrerà in quistioni 
accademiche sulla contagiosità ; ma dice che 
il lazzaretto di Villafranca è a troppa distanza 
da Genova ; che alla Spezia si dovrà pur fare 
un lazzaretto per l’armata di mare e lo si 
faccia dunque anche pei legni mercantili. 

Nizza vive de’ forestieri, i quali verrebbero 
a trovare il lazzaretto in fondo ‘alla loro pas- 
seggiata. Non crede ai rumori che un. basti- 
mento sospetto non fosse mandato da. Genova 
a Villafranca, perchè qui si trovava l’ augusta 
imperatrice di Russia; ma questo caso avrebbe 
potuto verificarsi. I forestieri si allontanereb- 
bero e ne sarebbe impoverita una cospicua 
città dello stato. Quando i concorrenti avranno 
strombazzato del lazzaretto, Nizza sarà sempre 
seducente, ma come una donna decaduta dal 
prestigio, che solo assicura dal sospetto. Invece 
di un inutile lazzaretto, trasportate provviso- 
riamente a Villafranca la squadra navale. 

Lamarmora, ministro della guerra: Il dep. 
Bottero appartiene alla redazione di un  gior- 
nale (la Gazzetta del popolo) che non può es- 
ser sospetto di retrogrado; ma in falto di sa- 
nità egli è retrogrado tutto quel che si può es- 
sere, esagerando i pericoli ed accondiscendendo 
ai pregiudizii. Nella guerra d’ Oriente si mos- 
sero popolazioni da tutte le parti; eppure non 
si sviluppò la peste bubonica. Quanto al cho- 
lera, .il dep. Bottero sa che salta qualunque 
cordone, La miglior precauzione è di non 
prenderne. Questo vorrei che dicessero i gior- 
nali, come io lo dico alla eamera. Il municipio 
di Nizza ha protestato contro il lazzaretto come 
una rovina; ma ho un altro richiamo dello 
stesso municipio, in cui lo domanda come una 
fortuna... (Ilarità. Voci: Di che anno?) Del 1848, 

Bottero: Nel 1818 Nizza era assai ristretta e 
non ayeva forestieri. 

Lamarmora: Ma la. posizione di. Villafranca 
non ha cambiato. Bisegnerebbe che Nizza a- 
vesse consultati anche quei di Villafranca, che 
forse non mutarono d'avviso, — e legge quella 
petizione, in cui si domanda la reale permissione 
di costruir un lazzaretto, offrendo un concorso 
Nizza di 6 m.lire, — offrivano anche un con- 
corso (ilarità)—Villafranca di 600 — è poco, ma 
è proporzionato — per rilevare la decadenza del 
commercio — bisognava dunque che non guar- 
dassero allora come un grande vantaggio il 
portofranco. I negozianti concorrevano pure 
per 10 mila lire, e i negozianti vivono sui fo- 
restieri (Bottero: Ma allora non ce n'erano). Il 
deputato Bottero disse che. Nizza è la terza 
città dello stato; ebbene mentre Vercelli e No- 
yara hanno fatto sacrifici per costruir una ca- 
serma, Voghera ha speso 700 mila lire, Pine- 
rolo mi ha pure fatta un'offerta. vantaggiosa 
che non ho potuto accettare perchè voleva pur 
qualche spesa ed avevo paura di un rabbuffo 
del ministro di finanze:— da Nizza non ho po- 
tuto avere un centesimo; (ilarità) ei soldati vi 
sono malissimo alloggiati. Farò qui stesso una 
risposta al municipio; la vedrà sui giornali. 
(Ilarità) È un'idea bellissima quella di fare di 
Villafranca il porto di Nizza con stabilimenti 
mercantili. 

Ebbene ci faccia Nizza una caserma e le ce- 
deremo la darsena di Villafranca; faccia la 
spesa‘d’un lazzaretto alla Spezia e lo metteremo 
là. Ma nello stato attuale delle finanze, sarebbe 
strano che, avendo noi già un lazzaretto suf- 
ficiente, ritardassimo il trasferimento della ma- 
rina militare per pregiudizi e pericoli, che la 
città di Nizza teme da un lazzaretto che ha pur 
sempre esistito. 

Bo dice che egli vorrebbe pur poter avere 
il lazzaretto alla Spezia; che il bastimento, 
di cui si parlò, non avendo malati, poteva com- 
piere la sua quarantena anche a Genova, e 
che in faccia alla legge non si ha nessun ri- 
guardo; che i viaggiatori accorsero numerosi 


‘anche alla Spezia, non ostante vi fosse il laz- 


zaretto e un qualche caso sospetto di febbre 


| gialla. La. peste non oltrepassa il limite d’un 
lazzaretto ben. costituito. Nei progetti di am- 
pliazione del porto di Genova, si comprese 
pure un lazzaretto. Queste apprensioni dunque 
sono esagerate. Il diffondersi dell’igiene e della 
civiltà in Oriente diminuisce le cause della 
peste. 

Lamarmora dice che la fregata sospetta, cui 
accennò il dep. Bottero, si. sarebbe in ogni 
modo dovuta mandare al Varignano, non a 
Villafranca. 

Bottero: Nel 4818 Nizza voleva. un lazzaretto 
per sè, perchè tutti i bastimenti potessero sca- 
ricar ivi, non un lazzaretto generale. To voglio 
appunto che ciascun porto faccia da sè. Ho 
detto che Nizza: è laterza città del’ regno, 
perchè: per la tassa patenti se ne fece una 
categoria apposita. La questione è di opinione 
e non pei nizzardi, ma pei forestieri, che sono 
pure di giovamento a tutto lo stato. Quanto 
alla proposta del sig. ministro; io' la trasmet- 
terò al municipio. i 

Laurenti-Robaudi (dep. di Nizza): Il presi- 
dente del consiglio. mi. disse, che i. lazzaretti 
sono contrarii all’incivilimento e che sarebbero 
da sopprimersi tutti. Credo quindi che il go- 
verno non trasporterà il lazzaretto a Villafranca; 
in ogni modo, protesterei. contro ciò che sa- 
rebbe una . condanna capitale ;per.\Nizza e 
Villafranca. È 

Bo: Mi duole che non sia presente il presi- 
dente del consiglio. Io ho opinione che l'igiene 
pubblica e navale renderà inutili i lazzaretti, 
ma ora sono una necessità. ]l lazzaretto di-Vil- 
lafranca resta, come era. (Entra Cavour) 

Cavour C., pres. del cons.:: Domando ‘la! pa- 
rola. (Harità) Io credo inutili i. lazzaretti; per- 
chè non credo nessun ’male contagioso. Sarà 
forse un’eresia sanitaria, ma in Inghilterra 
dov'è un commercio così esteso, non vi è lazza- 
retto. La mia opinione non'è divisa dall’itrimensa 
maggioranza! del. paese, ed io subisco i lazzaretti, 
come molte altre cose che la maggioranza vuole. 
(Ilarità) Credo del resto che avrò consenzienti 
la maggior parte degli esercenti l’arte salutare, 
dicendo che la vicinanza di un lazzaretto non 
è di nessun danno alla sanità pubblica. 


Lamarmora: To credo che'i forestieri ‘non fa- 
ranno nessuna. diversità fra l'essere il ‘Jazza- 
retto solo per Nizza o l’essere per tutto lo 
stato. 

Si torna alla quistione generale. 

Tecchio, inesperto dell’arté bellica, rende gra- 
zie a Mezzacapo, Sandri e Maldini, che ‘lo ri- 
schiararono sul voto che gli interessi piemon- 
tesi, non disgiunti dagli italiani, domandano al 
parlamento. Alfonso Lamartine, che ha tanti 
torti verso l’Italia, nell’ultimo suo opuscolo ci 
chiama con un giusto appellativo. 

Egli disse che l’alemanno è filosofo, lo spa- 
gnuolo cavaliere e monace, l’ inglese inglese, 
l'italiano un amante. Amanti sì della patria 
nostra e delle mura e dei templi; e il dilun- 
garsi di queste care cose è gran dolore; : lo 
sento io pure, chè pur sotto questa canizie l’a- 
mor di patria non gela, ma si rinfiamima. 
E se null’ altro mi ricordassi delle storie ligari, 
mi basterebbe la memoria del 5 al 10 dicem- 
hre 1746, per amar Genova d° amore fervente 
e proporla a modello. d’ ogni illustre città) E 
con questo animo mi fo licenziato a dire che, 


anche quando la marina sarà trasportata alla 
Spezia, il sasso di Balilla ela Madonna d'0- 
regina rimarranno ad attestare le glorie ‘geno- 
vesi ed il diritto d’Italia ad esser redenta ‘dagli 
stranieri. Genova felice, dice. Carlo Botta, che 
tali cose potè vedere e tramandare; e. finchè 
vi saranno generosi ché nei forti fatti faranno 
consistere l'amor di patria e di’ libertà, Ge- 
nova avrà lode d’ aver rinnovata in tempi cor- 
rotti le romane virtù. rada 

Venendo alla quistione, dice che il porto di 
Genova è angusto per le due. marine. Il. go- 
verno austriaco, per ragioni idrografiche e po- 
litiche, voleva tramutar la flotta da Venezia a 
Trieste ; città fedelissima , dove essa sarebbe 
stata sicura da quei pericoli che a Venezia, 
città non fedelissima, le soprastavano. Dopo due 
o tre anni di lavori e spese, Trieste si accorse 
che la marina militare avrebbe. messo. nella 
strettezza la mercantile, e si pensò a Pola, 
senza tener conto dei dispendii fatti e da farsi. 
Genova perderà i pochi lucri che le vengono 
dalla marina da guerra; ma non vedrà la ma- 
rina mercantile avviarsi ad altri porti. Il pro- 
vento del commercio pagherà alle finanze i 
frutti del capitale, che si dovrà spendere e che 
l’illustre ministro dei lavori pubblici ha rista- 
bilito nei sugi limiti. L’Austria spende 70 mi- 
lioni a Pola, ma deve difendere, tutta.la  pe- 
nisola istriana, Si devono dunque sottrarre. le 
spese di tre fortezze ed ‘altre opere. forti per 
assicurare le comunicazioni. Il porto di Pola 
è “assai meno spazioso della Spezia e per 
| questo sono colà necessarie grandi opere di 
difesa. 


Duolmi che il dep. Casaretto abbia espressa 
l'opinione ‘che sì smetta la flotta, come se que- 
sta non avesse a. giovare in quell’impresa di 
cui egli è pur sincero \zelatore. Se nel 49 non 
ci diede grandi vantaggi, se ne conoscono le 
cause. Sopra ‘una delle squadre c’era la ban- 
diera repubblicana: e ciò nella suprema dire- 
zione recava diflicoltà, gelosie, sospetti. Non si 
assaltò poi Trieste, per non accendere le ire 
della confederazione germanica ; ed ora -V’Au- 
stria fa ogni sforzo per.trarre a sè la confe- 
derazione, nella sua battaglia: di note al Pie- 
monte : battaglia che dimostra l’incompatibilità 
della monarehia. costituzionale in Piemonte 
colla dominazione austriaca nel Lombardo-Ve- 
netò. Nè la mostra flotta avrà a combattere 
sola; ma dovrà essere un ausiliare all'esercito 
e, accennando alle coste dell’ Istria, tenere 
impedito ‘un corpo nemico, che non avremo di 
fronte sul Po, sul Ticino, sull’Adige e, se Dio 
vuole, sul Bachiglione, sul Brenta , sull’Isonzo. 

Qui l’oratore ‘ricorda la. libertà’ della Grecia 
difesa sul mare a Salamina è le parole quasi 
fatidiche' ‘dì ‘Temistocle, che lo scettro del mare 
sarebbe ‘stato lo"scettro ‘del mondo; ‘la batta- 
glia di Lepanto; le forze marittime di Venezia, 
dell’Inghillerra sotto Elisabetta; delle Fiandre; 
la disfatta di Aboukir che prepatò Waterlò; gli 
occidentali che nella guerra’ d’Oriente ridus- 
sero prima a nulla la flotta ‘russa; la Grecia 
che si svincolò dalla ‘ potenza ottomana trenta 
volte maggiore. 

L'Austria, perla sua’ paurosa politica, vi- 
nunziò ai migliori e più esperti marinai, i ve- 
neti, che mandò tutti ‘all'esercito di terra, come 
se l'uniforme potesse spegnere gli spiriti. dei 
veneziani. 0 essa devrà ancora ricorrere a que- 
sti ed ‘educherà nostri alleati; od altrimenti 
non potrà aumentare la-sua flotta e potremo 
noi competere coll’Austria. Molti infatti dei 
nostri marinai servono ora sotto estere ban- 
diere. 

Il far una gettata vorrebbe» gran spesa e 
tempo, e il porto. di Genova sarebbe pur sem- 
pre limitato per le manovre di una flotta. mi- 
litare; massime che ora i bastimenti da guerra 
sono di grossa mole. Le cannoniere fecero ser- 
vizio eccezionale nella guerra. d'Oriente e po- 
tranno ferse far quello. di esplorazione e di 
avviso, come i bersaglieri nell’armata di terra; 
mentre i grossi legni rappresentano la fanteria 
colla mole, l’artiglieria colle bocche da fuoco, 
Ja cavalleria colla velocità. 

Entrando quindi nella parte , strategica, dice 
che, il nemico  assalendo, la, Spezia, noi. po- 
tremmo assalir Piacenza » e tagliarlo dal Po; 
che in ogni modo, -se anche piantasse batterie 
sulla punta di S. Teresa, essendovi tra questa 
e il Varignano una, distanza di 3400 metri, sa- 
rebbero fuori di portata utile. Dopo altre con- 
siderazioni strategiche ed aver avvertito di 
quanto utile sarebbe il porto della Spezia, 
quando Napoli avesse da unirsi con noi, quando 
‘f Italia fosse padrona di sè, dice che dobbiamo 
far sì che non veniamo accusati di aver tra- 
scurato di gettar le basi della marina italiana. 
Nel 42 e nel 49 abbondò il valore, non furono 
insufficienti 19 coorti, e fummo vinti non dal- 
l’ Austria, ma per le nostre civili discordie. La 
lezione ci assenni e Dio benedica il Piemonte 
e l’Italia. (Bravo!) 

Avv. Cabella (dep. di Genova; sinistra) non 
voleva prender la parola, perchè temeva d’esser 
rimproverato  d’intervenire nelle discussioni solo 
quande v'era interessata la sua città; ma fu- 
roro dette cose tanto gravi che ad un rappre- 
sentante di Genova non è permesso tener il 
silenzio. Parlerà senza ira nè studio e non ac- 
ciecato- da nessuna passione. Si professa muni- 
cipalista, se per ciò s'intende l’amore al luogo 
natio; se rivalità o desiderio di far prevalere 
interessì municipali a quelli dello stato, nes- 


suna accusa può esser più ingiusta. 
Genova è avversa al trasferimento e il dep. 


Farina. avrebbe dovuto consultare documenti 
più recenti: È evidente ‘che le si toglie in- 
fluenza ed importanza’ politica. Se a Torino si 
levasse l’università od il magistrato di cassa- 
zione, Torino si commoverebbe. Genova deve 
dunque cedere solo ad un interesse generale. 
Marsiglia, Bordeaux, l'Havre non ebbero mai 
importanza politica; nè Venezia fu certo con- 
tenta che le si togliesse la marina militare, nè 
i motivi per cui fu tolta a Venezia stanno 
contro di Genova. Il dep. Pareto si riferiva non 
alla darsena, ma alla sede dell’amministrazione, 
che lasciava a Genova una pallida ombra della 
sua importanza passata. Le glorie genovesi non 
sono, è vero, legate alla darsena, ma ai tempi 
în cui ogni spiaggia era un cantiere,’ ogni casa 
un ‘arsenale, ogni padron di nave un degno 
capitano. Sì continuino queste tradizioni. Si 
lasci che ogni marinaio con una mano eserciti 
il traffico, coll’altra maneggi'la spada. Si  fon- 
dano insieme le due marine. 

"Il'ministro dei lavori pubblici parlò di certi 
nipoti di antichi avi. Credo che non volesse ap- 
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plicare la sue parole a Genova. Sarebbero siate 
un'offesa, e potrà mostrarsi l'occasione in cui 
i genovesi facciano ancora mestra di ciò che 
valgano. Venezia fu accusata d’esser caduta 
vilmente dinnanzi a Napoleone. Nel 49 però 
essa mostrò che era degna degli avi suoi. L’ini- 
quità diplomatica del 1845 fu più benigna per 
Genova e le glorie del 48 e del 55 sono pure 
comuni ai genovesi. Se si fosse assalito Trieste, 
si sarebbe visto ‘il valore dei nostri marinai, 
che non dovevano forse esser puniti per non 
aver voluto salutare una bandiera, che erano 
chiamati a combattere. 

Il sig. ministro dei lavori pubblici enumerò 
le opere fatte per Genova dal 53. Sono 308 
metri. di calate, 700m. lire; e la commissione 
confessò che si deve pensare al porto perchè 
è come nél 1852. Quanto agli scali, ci si pos- 
sono avvicinare solo i brigantini. Si scavò per 
120m. metri cubi; a tre metri. di. profondità, 
sarebbero 40m. metri in tre anni, e per sca- 
vare «il milione e 300m. m..q. del. porto; ci 
vorrebbero 100 anni. (Sì ride) Si spesero in- 
somma 41200m. franchi, di cui 3110 vennero 
sopportati dalla provincia. E il governo ritrasse 
700m. lire dai diritti del porto. Le opere fatte 
poi giovano più al Piemonte; (sì ride) dimi- 


nuendosi le spese di sbarco, si giovano i ne- 


gozianti.ed i consumatori. A Marsiglia e Li- 
vorno, si profondono somme enormi, per. vin- 
cere la ;concorrenza di Genova. Non venite 
dunque a dirci che avete fatto troppo per (Ge- 
nova. La galleria di S. Benigno si dovette fare 
per l’ insufficienza dei moli. Dall’ arginamento 
della Polcevera non venne nessun vantaggio a 
Genova. Quanto ai comuni della Polcevera, do- 
vevano contribuire per 432m. lire e furon fatti 
contribuire molti proprietarii delle colline, per- 
chè alcuni della valle avrebbero dovuto dare 
più che i fondi, Il governo, che aveva speso 
822m. lire, ricaverà altresi un milione dai 
predii. 

La questione è una sola: se si possa aumen- 
tare la marina anche nel porto adi Genova e 
con minor spesa che non alla Spezia. È vero 
che le due marine non possono star insieme? 
Non ho sentito nessuna ragione. Finora vi stet- 
tero è vissero come buone sorelle. (Si ride) La 
marina militare ha di bisogno, dicesi, di 4150 
m: q.; alla mercantile resteranno dunque 145 
ettari. E una diga di 1200 metri farebbe per- 
fettamente tranquille le acque di tutto il porto 
e creerebbe un altro porto esterno per le evo- 
luzioni militari. 

Simile diga si fece a Cherbourg in condi- 
zioni più gravi, e persone di studio fecero of- 
ferta al governo d’assumerla per una somma 
poco minore a quella pel prolungamento del 
molo. Genova è avversa alla costruzione del 
dock nella darsena. Questa. vorrebbe in ogni 
modo riservata alle riparazioni della marina 
mercantile. Si fece un progetto di dock nel 
Mandracchio, ed il governo invitava anzi a ce- 
stituire una società. Là sarebbe veramente 
lo scalo centrale; seppure un dock fosse ne- 
cessario, giacchè colla diga si potrebbe circon- 
dare il porto dì calate. 

Si parla nel progetto di bisogno di disci- 
plina; come se in Genova non si potesse man- 
tenerla e nen ci fosse pure la guarnigione. Si 
vuol allontanare la marina dai moti popolari; 
ma non credo che siano da temersi; lo credo 
molto meno dopo che il deputato Lamarghe- 
rila ha combattuto-il progetto. Se Lamarghe- 
rita non è più al petere, Genova ne ha qual- 
che colpa; e domando perdono dell’espres- 
sione; se il conte Cavour è al potere, Genova 
ne ha pur qualche colpa, e domando ancora 
perdono dell'espressione. (Si ride) 

Quanto a quelli che desiderano una diver- 
sione dell’Austria, mi ricordano le parole di 
un mio amico, che nel 49, quando gli au- 
striaci avevano passato il Ticino, mi diceva: 
sono nella rete; e qoando- erano a Mortara: 
sono nel ‘sacco. 

Pochi giorni dopo nel sacco c'eravamo noi. 
Io temo le diversioni, perchè dipendono dalle 
eventualità. Un bombardamento, si dice, di- 
struggerà l’arsenale, 6 0 7 milioni, e ci reste- 
vanno i forti. Si potrebbe anche : dire quando 
non ci saranno più denari, le casse almeno 
resteranno. (Si ride a destra) Io vorrei che re- 
stassero le casse e i denari. 

La spesa è di 15 milioni, si dice ; Casaretto, 
di 70, alraeno di 50. Chi ha ragione ? Certo 
saranno più di 15, e per le fortificazioni orien- 
tali e per l’acqua; nè siamo sicuri della riu- 
scita. Il fondo del Varignano sarà impermea- 
bile come quello del lago d’Harlem? Come 
sì farà la tura con 40.0 12 metri di fango? 
Conchiude dicendo che il progetto si deve re- 
spingere. 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici: Jo 
ho detto che Marsiglia, Bordeaux ecc. non 
avrebbero voluto una marina militare. Quanto 
a Venezia, l’arsenale non è nel porto, ma lom- 
tano 42 chilometri, nella laguna, Opere di 


700 mila lire non sono poca cosa, se si ha 
riguardo a ciò che faceva prima del 53 l’am- 
munistrazione municipale. Il dep. Cabella non 
ha poi tenuto conto del milione e 4]2 pel 
prolungamento del molo. 

E non eransi assegnati dieci milioni pel 
Luckmanier? Se non si esegui, non è colpa del 
geverno che se ne diede e se ne dà gran cura. 
Non tutto il porto ha bisogno d’esser scavato e 
una metà degli scavi si fece in fondo primitivo. 
In alcune località, come nel Mandracchio, pos- 
sono accostarsi bastimenti d’ogni portata. Quando 
poi ho disapprovato il vezzo degl’italiani di 
parlar sempre delle antiche glorie; intesi parlar 
in generale, a tutte le città d’Italia, e prima a 
Roma, poi a Firenze, a Venezia, a Genova, a 
Torino. 

E persisto nel dire che le glorie passate 
sono! belle e buone solo quando sono associate 
alle moderne. Il governo voleva cedere i ter- 
reni della Polcevera ai proprietarii per 420m. 
lire-e.non. vollero. Per venir a dire. che una 
gettata di 1200 metri costerà non più che il 
prolungamento del molo, bisogna non saper di 
che si tratta o voler illudersi. Quanto alla 
Spezia, ho più fiducia nei calcoli degli inge- 
gneri del Genio e di Rendel che nei calcoli 
dei dep. Cabella e Casaretto; nè la camera 
può erigersi in comitato tecnico. La Spezia, 
come disse il dep. Correnti, offre le maggiori 
comodità naturali e costerà dunque sempre 
meno: 

Quanto a strategia, non si deve partir dal 
supposto che noi siamo in guerra con tutta 
Europa. Avremo pur un alleato, alla cui flotta 
ci converrà poter offrire un ricovero come la 
Spezia. Una commissione in cui erano rappre- 
sentati tutti gli interessati propose di collocare 
il dock dove è la darsena, e mi pare che il 
governo debba aver fiducia in essa. Il deputato 
Cabella disse di fondere le due marine. Cia- 
scuno capirà se un legno mercantile in questi 
tempi possa cambiarsi in legno militare, i ma- 
rinai mercantili in marinai militari. 

Il presidente: Domani sarà il nono giorno 
della discussione. Io prego gli oratori iscritti 
a far sì che domani si possa almene chiudere 
la discussione generale. 

La seduta è chiusa alle 6. 


Notizie Estere 


Turchia 

Le relazioni più recenti da Costantinopoli 
dell’Osservatore Triestino vanno sino al 24 aprile. 
Sull'argomento della guerra di Circassia, si an- 
nunzia che quei montanari preparano grandi 
,neursioni nel territorio russo. La Russia fece 
iimprigionare testè nello Scirvan dai cosacch 
parecchi cospicui musulmani. 

-- Ragguagli da Bukarest recano che i commis- 
sari delle potenze lasciarono quella città tra il 
415 e il 18 aprile, per recarsi a Jassy. Le ele- 
zioni ne’ due principati non ebbero ancora prin- 
cipio, perchè si deve. prima andare. d’accordo 


sr 


‘su alcuni punti del firmano imperiale di con- 


vocazione. 

--Fu pubblicato il regolamento sulle tipografie 
ottomane, il quale dispone: « Il monopolio di 
tutti i libri già stampati è abolito per l’avve- 
nire. Ognuno stamperà que’libri che stimerà 
convenienti a’suoi interessi. Per incoraggiare i 
pubblicisti e gli autori, il diritto di stampare 
le proprie opere appartiene d’ora innanzi all’au- 
tore, per tutta la sua vita. Nel caso che l’autore 
stesso non istampasse la sua opera, chiunque 
vorrà farlo dovrà prima stabilire con quest’au- 
tore que’concerti che abbisognano, e determi- 
nare con lui il prezzo della vendita. Questi 
accordi dovranno esser comunicati al consiglio 
della pubblica istruzione. Nel caso che lo stato 
medesimo facesse pubblicare nelle sue officine 
un’opera, di cui gli sembrasse necessaria la 
stampa, il. consiglio della pubblica. istruzione 
stabilirà l’indennità da ‘accordarsi all'autore. 
Nel caso che di un’opera si stampassero. esem- 
plari. in numero maggiore di quello precisato 
nel contratto conchiuso fra il tipografo e l’au- 
tore, questo fatto sarà parificato ad un delitto 
di furto, e l’accusato verrà punito a tenore di 
una legge che sarà decretata. specialmente. 
Qualora venisse stampata un’opera - nella tipo- 
grafia imperiale, si consegneranno all’autore di 
essa gli esemplari ‘che sorpassassero il numero 
stabilito della tiratura. » 


Notizie Ultime 


Il Journal del Debats si occupa delle voci 
sparse da corrispondenze di Vienna nei gior- 
nali tedeschi e ripetute sotto diverse forme dai 
giornali austriaci sul preteso. prossimo accomo- 


damento tra l’Austria e la Sardegna, e che'si |3 


vorrebbe fondare sopra una supposta accondi- 
scendenza del gabinetto di Torino verso le ri- 


chieste di quello di Vienna. Il Debats trova il: 


tutto molto inverosimile, ed ha ragione poichè 
in fatto non vi ha nulla di vero. Una corri 
spondenza di Vienna nella Gazzetta d’Augusta, 
menzionando queste voci, confessa che la Sar- 
degna non ha fatto nulla per giustificarle. L’o- 
rigine di simili dicerie è del resto facile a rin- 
tracciare. La rottura diplomatica dell'Austria e 
della Sardegna ha prodotto un pessimo effetto 
sulla borsa di Vienna; non è da farsi stupore 
se si cerca di rialzarla con qualche piccola 
menzogna. 

— Il Journal des Débats dice prendere qual- 
che censistenza la voce che il consiglio di 
stato in Francia si occupi di una modificazione 
delle leggi sulla stampa, e ciò in via di ur- 
genza. Le modificazioni non si estenderebbero 
a tutta la stampa, ma toccherebbero soltanto 
i giornali letterari e specialmente « quelli. che 
« sotto una forma più o meno leggiera si oc- 
c cupano delle quistioni personali.» Si .tratte- 
rebbe di collocare questi giornali sotto il di- 
ritto comune dei giornali politici, assoggettan- 
doli alla guarertigia della cauzione, all’auto- 
rizzazione preventiva, e forse anche all'imposta 
del bollo. Queste disposizioni ucciderebbero forse 
la stampa leggera, e ciò non sarebbe il peg- 
gior male. Se la stampa politica fosse libera 
in Francia, quella letteratura frivola  prende- 
rebbe un posto assai più modesto. 

— Il Bund ha intrapreso un’ analisi degli ar- 
ticoli proposti dalle conferenze di Parigi per 
ternainare la questione di Neuchatel, la quale 
sembra dettata da tutt altro che da uno spi- 
rito conciliativo. Se si pone questa polemica ‘ 
assieme alle notizie da Berlino, ove si è pure 
'ben lungi dall’ essere soddisfatti della proposta, 
e colla dichiarazione recente del Moniteur, si 
direbbe che la vertenza è tutt’ altro che in via - 
di appianamento. 

Il dott. Kern è giunto di ritornò a Parigi: 
egli è autorizzato, dicesi, a firmare il progetto 
di trattato, salvo la ratifica. 

Il 2 maggio è morto a Parigi il celebre let- 
terato e membro dell’ accademia. francese; Al- 
fredo Musset, nell’ età di 46 anni. 

— Il Times pubblica alcuni particolari sul 


‘piano di spedizione che l’ Inghilterra sta pen 


dirigere contro la Cina. Fra i punti che il go-' 
verno inglese si propone di occupare sui mari 
della Cina vi sarebbe, oltre l’ isola di Formosa, 
anche quella di Cinsan, di cui si era già im- 
padronito un’ altra volta e che aveva restituito 
in seguito al trattato di Nankin. 

— La Gazzetta d' Angusta ha una corrispon- 
denza di Vienna in data del 28, nella quale si 
dichiara che le voci di una riduzione dell’ e- 
sercito austriaco, sparse da alcuni giornali, non 
hanno alcun fondamento. 

— In Baviera si rendono sempre più mani- 
festi gli indizi di malintelligenza fra il go- 
verno e le autorità ecclesiastiche superiori. Il 
nunzio del papa ha protestato contro il divieto 
delle missioni gesuitiche come contrario all’ar- 
ticolo 42 del concordato. L'arcivescovo di Mo- 
naco, sebbene. sussista il divieto, ha ordinato 
una simile missione per il prossimo mese a 
Monaco, senza l'autorizzazione del governo. 
Havvi molta curiosità di sapere come finirà 
questo conflitto. 

Il giornale cattolico. Volksbothe è stato più 
volte sequestrato e il ministero gli ha inti- 
mato un decreto nel quale si dichiara che l’at- 
titudine del giornale è eontraria allo spirito 
della religione cattolica; cha essa non produce 
altro che diffidenza e malcontento, minacciando 
ogni autorità civile e religiosa. L’arcivescovo 
di Monaco invece ha diretto alla redazione una 
specie di certificato di buona condotta, nel 
quale le si fanno i più sperticati elogi. 

— Martinez de la Rosa è stato nominato 
presidente del congresso spagnuolo, e i signori 
Maquieira, Alonso e conte di Vistahermosa 
vice presidenti. 


-———@—@——#RI‘RR- ri 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 

Parigi, 5 sera. 
Nessuna notizia politica. Borsa buona. 
Marsiglia, 5. Sono arrivati 70,000 ettolitri di 
frumento. 
Credito mobiliare 4340. 
Strade ferrate austriache 747. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 570. 
Strade ferrate lombardo-venete 628. 
Borsa di Parigi del 5 maggio. 
In contanti ‘In liquidazione 
Fondi francesi } n 
7 Po in di 69 30 69 40 
448 p. 00 9 75 92 > 
Fondi piemont. 
5 p.0j0 1849 9925 90 50 
p. 010 1853 58 75» >» wu 
Consolidati ingl. { 9a 
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G. RomsaLno, Gerente 


«Felativi, a prezzi moderatissimi. — Via Nuova, 


i} 


ANNONCES. PARISIENNES — 


Collections et Numéros du Moniteur Universel. 


Le Moniteur est le seul de tous les journaux qui ait traversé, sans la moindre inter- 
ruption, les soixante années qui se sont écoulée depuis sa création. Tous les gouvernemens 
qui se sont succédés en France s’en sont servis comme d’un moyen utile de publicité ; 
toutes les autorités l’ont choisi pour &tre le dépositaire de leurs actes, tous les orateurs 
y ont consigné leurs opinions. Depuis l’avènement de Napoleon II, le Moniteur a encore 
acquis une ‘nouvelle importance, qu'il doit ‘à l'agrandissement de son format et à l'intérét 


“de Sa direction littéraire. Avec le texte des'actes'officiels du gouvernement, la traduction 


fidèle de ceux des gouvernements étrangers, les ‘discussions des assembièes politiques, les 
rélations, des opérations militaires, on trouve dans ce journal la mème variété de feuilletons 
et d’articles de tout genre que dans les autres journaux; ce qui en fait une véritable en- 
cyclopédie contemporaine, politique, historique, littéraire et scientifique, Par toute ces rai- 
sons, le Monifeur a eu le privilège d’étre recueilli avec soin dans un gramd nombre de 
bibliothéques publiques et particulières pour y former collection. On y a joint, en l’an IV- 
une Introduction, 1mprimée dans le mème format, et rédigée par monsieur 7Auau-Grand- 
ville; elle commence par un abrégé historique des premières formes du , gouvernement 
de la France, de ses anciennes assemblées politiques, de ses élats généraux, des assemblées 
des: notables de 1787. et 1788 ;'accompagnée d’une notice des éerils politiques de la liste 
alphabétique des députés ‘de l'assemblée conslitu@nte ; elle se termine par un recueil des 


‘ pieces: justificatives, contenant lesvprocès: verbaux' des séances des électeurs de Paris’ et 


autres actes relatifs aux évenemens des 13 et 14 juillet, 8 et 6 octobre. Elle renferme, 
de plus, toute l’année 1789, à partir du 3 mai, premiére séance de l’assemblée constiluante, 
jusqu’an 341 décembre. Les tables du Moni/eur ont été divisées et publiéès par Sérier. La 
première, comprend les: dix premières années et renferme les événements de la Révolulion 
Francaise, de 1787 à 1799. La seconde, qui reprend de 4800 è 1814, contient l’histoire 
du Consulat et de l’empire. Depuis 4815, les tables ont été pubbliées annuellement. Occupé 
depuis plus de quarante ans'à réunir des Monifeur, monsieur Corhy est en position de 
fornit soil des collections entières, soit des complèment de collections, soit enfin des parties 
quelconque du Moniteur, telles que l’Introduetion, tontes les tables depuis leur origine, 
les années séparées, ‘ainsi que chaque numéro, chaque feuille détachée, depuis la création 
de ice journal jusqu’à nos jours, le tome avec garantie et aux conditions les plus avanta: 
geuses pour, les personnes. qui ;s’adresseraient à monsieur Corby. A la fin de chaque année, 
l'on, pourra se procurer celle qui vient de s’écouler, bien complète, et en bon état de con- 
servation. Possédant en magasin un nombre considérable de numéros séparés, en ayant 
méme fait réimprimer plusieurs qui étaient devenus fort rares ;; il peut fournir toutes les 
feuilles, suppléments, ete., dont on aurait besoin pour eomplèter une. collection. Il traite 
également avec les personnes qui désirent se défaire de tout ou partie de leurs collections, 
S’adresser à monsieur CORBY, rue des macons Sorbonne, 13 è Paris: 
i Lettres sur la Turquie, 
e PAR M..A. UBICINI, 


2.vol. prix 40 fr. chez Dumaine, éditeur rue Dauphine 30. 
Cot ouvrage,iraduit en anglais et en italien, jouint d’une autorité européenne. 


ASSORTIMENTO DI CAMICIE 


bianche è colorite di tutte qualità è tutti prezzi; Guanti, Cravatte 
ed'articoli di Maglia non che d'oggetti di moda, di vatii assortimenti, 


‘il tatto con ribasso nei prezzi, 6 si fanno Camieie di comando con 


tutta precisione. 


Nel negozio Massimino, N. 21, sotto i portici della Fiera, vicino 
al liquorista Marendazzo. 


GRANDE MAGAZZINO 
GIUSEPPINA BATTAGLIA 


in ogni genere di vestimenta per ragazzi, come pura broderie ed altri artieoli 
. 5, piano primo. 


TOLTO 


E RI ASSAI 


DI RESI 


Purificato per illuminaz. L. 4 0011 kil 
Per asfalto, inchiostro 


da stampa . . . . >>» 60 » 
Per ungere ruote e mae- 
chine . Rca a he) 
Grasso per ruote e mac- 
chine 4° qualità » 41 00 ‘> 
2 id: >» 80° > 
Mastice per bottiglie a 
vari colori 1° qualità » » 50» 
2° id. >»»40 > 
Cera lacca ordinaria ».1.25. » 


Presso E. Quinterio e C., via Mercanti 
n. 15. 


HYDROCLYSE 


di. nuova ‘invenzione a zampillo continuò 
e regolare, senza stantufo, filassa 0 molla, 
di un meteanismo semplicissimo e che si 
adopera con una sola ‘mano. Esso serve per 
ogni sorta d’injezioni, — Parigi, Naudi- 
nat, rue de la Cité, 19. — Prezzi L.7 50, 
9, 10, 11, 44. — Deposito presso l'Uffizio 
Generale d’Annunzi, via B. V. degli An- 
geli, 9, Torino. 


‘FESTA NAZIONALE 
G&lobi per illuminazione da fr. 8, 
5, 9 e 115 la dozzina da P.Zeano, 


Doragrossa, accanto alla SS. Trinità. 
li pia ME 


Da affittare per il f° giugno 
con o senza mobiglia, un apparta- 
mento al piano terreno, con giardino, 
composto di sei membri. 
Ricapito al portinaio della casa del 
conte Castellengo, via dell’Esagono, 5. 
pel Pa i esc 


Da affittare scuderia e rimessa in 
via dell’Esagono, 5. 


Da affittare anchealpresente 
cono senza mobiglia un appartamento 
al piano terreno, composto di cinque 
membri. 

Dirigersi al portinaio di casa Ca- 
stellengo, via dell’Esagono, 5. 


Appartamento al piano nobile, 
di 12 camere, delle quali quattro con 
palchetto e tre ammezzati, con scale 
interne, in casa Brunati, via del Corso, 
n. 6, con o senza scuderia. Dirigersi 
dal portinaio della casa n. 4. 


NA}S 


emente di Bachi 


proveniente dai monti di Calabria, 
luoghi sanissimi , guarentito a 
prova da N. Le Piane, via S. Laz- 
zaro, n. 34, piano 2°, Torino. 


moderni nuovi ed usati 
BIGLIARDI compiti da L. 450 a 
L.1000, da vendere. Dirigersi alla 
Cantina in contrada di S. Martino, casa 
Faja, Porta Susa. 


e —__—__ 


mesto pro. 
CREMA DI TURCHIA. Sat 
benefico, dovuto alla dotte investigazioni 
della celebre ‘fu signora MA, ha la maravi- 
gliosa virtù d’ imbiancare la carnagione, ren- 
dere morbida la pelle; darle del tuono e della 
freschezza, dissipare i bilorzoli e far scom- 
parire l’abbrenzimento del sole ed ogni sorta 
di macchie dal viso. — Prezzo fr. 6. 
colorito 


ROSSO DELLA CORTE, eni 


rabile della carnagione. — Prezzo Îr. 6. 


il cui uso ha per 
ACQUA DI NINON,<seto pe 
ravvivare le rassodare le carni, dissipare e 
prevenire le rughe. — Prezzo fr. 6. — Di- 
rigersi a Parigi alla scla madama Chantal, 
figlia della fu signora MA cui successe, 
rue Richelieu, 68, negli ammezzati, — 
Unico deposito in Torino presso |° Urrizio 
GENERALE D’ANNUNZI, via B. V. degli Angeli, 
N.9 Genova presso Bruzzaj Novara presso 
Caccia. 


Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI- 
via di Po, N. 


IL BACOFILO 


MANUALE COMPLETO 
DELL’ 


| Bducatore dei Bachi da seta 


contenente i Trattati di Dandolo, Fre- 
schi e Berti-Pichat su' questa materia, 
quelli del Borafous e Spreafico ‘sulla 
COLTIVAZIONE DEI GELSI, ed il trat- 
tato del Gera sul modo di trarre 
la seta dai bozzoli ; premessavi 
una breve istruzione ai Bacai di Raf. 
Lambruschini. 


i 0) ] inigo hai ui i 
D’AFFITTARE AL 4° LUGLIO ‘ n volume in-8° gr. di 400 e più pag 


Quest'opera è corredata del Gram 
Quadro in litografia e colo- 
rato del Fresehi, di 27 incisioni 
in legno, di quadri sinottici e del rag- 
guaglio dei pesi e misure delle diverse 
drovincie col sistema metrico decimale. 
Prezzo franco per la posta contro vaglia 

postale Em. $. 


FUMERIA  NEDICO-I0IENI 


MI 


j\zione, durante 30 anni, di preparati destinati all’uso medico. 
ELIX1R -DENTIFRICE ona 
bile per conservare ai denti la loro bianchezza]m 
ive la loro sanità, e. calmare|o 


are i pruri 
farinose 


‘ f{che'tanto per la barba, quanto 
balfera, esso non 


dialla pelle. — £L 


per la toeletta gior- | WEIZz, 
produce mai alcuna irrita 
aco L. 1 95. 


(viso delle signore, e per frizioni nei bagni.{L. 1 5@ 


boccetta L. 2 30 


4 per prevenire |’ incanu 
per dissipare istantaneamante 1) braciore del ra- |starne la caduta, fortì 
nio, e fare scomparire la rossezza dal viso e le preparata all'odore di vi 


[macchie resse. — La buccetta L. î 40. ed ai mille odori. — // caso L 


Osservazione. — A fine di evitare la ‘contraffazione si esigerà che 
porti il timbro del governo francese soprà la firma di X. P. Lanoz® 


enerale d'Ammunzi, via B. V. degli Angeli, N. 9, Torino, — 
notro vaglia postale all’ indirizzo del Direttore del suddetto Uffizio. 

Vendesi pure dai farmacisti : Torino, Bonzani — Genova, Bruzza 
Caccia — Vercelli, Berteletti-— Casate, Bava — Intra, L. Caccia. 


ZE, chimico-farmacista della Scuola speciale di Parigi. 
La superiorità dei prodotti medico-igienici prova, che nel mentre si conserva ai pro- 

n squisitezza, è possibile di comumcar loro un'azione riparatrice per man- 
tenere fra gli organi diversi la perfetta salute. La loro composizione è stata dettata 
dalla conoscenza esatta delle scienze naturali e chimiche, e da un’assidua manipola- 


FONEI PUBBLICI. 
RenpIrR Gadimente 


1819 5 00 4 ottobre 
1848 .» 
1854 >» 


1834 » 4 gennaio... 
4 marzo . .. 

1849 ‘» 4 gennaio... 
4 dicembre . 

1853. 3 0/0 4 gennaio . . 


n ripiaay 
CAMERA DI AGRICOLTURA uDI COMMERCIO DI TORINO — BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGRNTI DI CARRIO K SENSALI 


Corso auTENTICO -- Torino, 5. maggio 1857. 


Contr. del giarna pres. daps la borsa 
la soatanti In liquidazione 


EE 2TSh4 
| 
GET SI 


pls saturo, come nel sapone medicinale, in guisa |e rinfrescare certi organi.— La boecetta L. 1 75. 


Meposito generale alla farmacia Laroze, rue Neuvé des Petils Champs, 26, Parigi. 


È la Deposito negli Stati Sardi per la vendita pn at ed al minuto presso I'Uffizio 


— Alessandria ,, Basilio — Novara, { 


Ferr. di Cuneo 4 ottobre. — — 
Obbl. 


_ ll... — — 


— Alessandr.a Stradella — — 


OBBLIGAZIONI ; 
boccetta : RT DITTE Leg Cal 41834 4 0/0 41 gennaio . . 1026 — LIRE 
alla Chinchiua, Piretro [1° ASP AIgO do) ca peli, per Timed 1849. » {-ottobre;;;j'i=cia Dj Ri 
Je0, ed inoltre, avente per base la magResisiaceie ee tene faeialli dell 1850 > 4 fobbraio..990, — ea 
tuglose, imbianca i denti, satura il tartaro, lo im-|*° CS RIEEBIRZA x 18545 0/0 Sard.A genn. .. — — dar O 
pedisce di attaccarsi aì denti, prevenendo così il{[*TTM} \Me SOPERIEUR POSTINO dii 
oro scassamento e la lero caduta. La bocc.L.1 G®.idire ia pelle, render ‘a più bianca, prevenire le rughe, FONDI PRIVATI Azion. 
(CITAVENSAS ESTA alta Chiochina, Piretro ele niente TI naSiore ja ea freschezza ©la|f | Cod. Città di lorino 40/0; — — urti 
ayac riunisce alle preprietà dell’Elisir e della Poi- RS Obb. — 40/0(n.az) — — ICT I GI OTO 
vere dentrificla un’azione tenico-corroborante che | (SPAIM0.3} SM MstRIIett1 7 SUPEREURE RIO s — 5 500/04gen. — — ATI RA > 
ne fa il migliore rvativo delle affezioni della [senza ambra, d'una effica ta pei bagni Città di 6 LG 
boca. — Il vaso i D fortificanti e per le frizioni igieniche. — » Ut ARATO Shi piste TIRO 
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Corso NORMALE — Cambi 
Per brevi scadenze Per tre mesi 


în provincia 


È 


DA AFFITTARE 


Un appartamento civilmente mobi- 
gliato in casa Dumontel, piazza Ma- 
donna degli Angeli, n. 9, al 4° piano. 

L'appartamento è composto di quat- 
tro samere, con cucina ed altre ca- 
mere seure per ripostigli. ‘ 

* Si affitterebbero anche delle camere 
separatawente. 

Dirigersi al portinaio. 


——_————_———@€&-momnomo 
Libreria di C. SCHIEPATTI, via di Po, 
N. 47, Torino. 


Si è pubblicuto 
CORSO TEORICO-PRATICO 
SOPRA LA 
GOLTIVAZIONE E POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTR FRVTTIFERE 
dei fratelli 
Marcellino e Giuseppe RODA 
capì dei giardini di S.M. il re di Sardegna 
e membri di varie Accademie. 
SECONDA EDIZIONE 
accresciuta di una esposizione sopra 
le princiali malattie, insetti ed ani- 
mali che danneggiano le piante frut- 
tifere coi mezzi per difenderle. 
Opera arricchita di 145 incisioni 
in legno disegnate dagli autori. 
Prezzo [L. &. 
. Spedizione franco in provincia \contro 
vaglia o francobolli postali. 
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Ulti ir i li 
’ ‘enuina di 
POLVERE |) IREOS irenze per 
profuma la biancheria e gli abiti, per 
a toeletta e per frizioni nei bagni. 
Prezzo L. 4 20 al pacco. — Depo- 
sito grane l’Uffizio Generale d'Annunzi, 
via È. V. degli Angeli, n.9, Torino. 
Alessandria, Basilio. 


Nantr. della mattina 


Ja contanti in liquidazione 
90-25 - —.—- 
di'UG0 e ian 
35 — = _—.— 
—. — 315.34 maggio 
279 278-50 — — — 
290-25 PESARE STI 
125. — —_ — — 
su pifi si Higgii 


Moneta contro argento 


Ono c Vendit 
Di ni Sepot a Augusta CRESTA 256 255 Doppia da 5 20 sa 2% de 
dre di gelsomino If | Francoforte sul Meno 213 > i vidi Sevea  SI SO 28 5E 
3.50. Ì [iene > + 99 75 98 75 Ì piani ter 
Lond 25 95 24 95 » di Genova ORA TRO 18 90 
Lt i Sovrana muova, . . +. 35 >» 35 OT 
ogni’ prodotto [È | Parigi . . . . .- 99 78 9878/55 vecchia... ... 3475. .,34 82 
Ù Torino sconto . 6 0/0 oso-mis to 
Genova sconto . 6 0/0 Perdita imita, I LI 


i i Tip. dell’OPINIONE diretta da C. Canzone. 
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